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Introduzione
La presente ricerca si pone come obiettivo quello di 
fornire una fotografia delle condizioni di lavoro e 
dellǣimpatto territoriale del settore logistico nella 
Regione Logistica Milanese. Utilizzando come caso 
studio la Città del Libro di Stradella, ci siamo chiesti, 
in primo luogo, come si sia modificato il territorio 
conseguentemente alla costruzione del magazzino e 
come questo cambiamento sia stato interpretato da 
alcune persone con ruolo istituzionale del Comune di 
Stradella. In secondo luogo, abbiamo cercato di 
comprendere e riportare da chi sia composta la 
manodopera del magazzino e quali fossero le loro 
condizioni di lavoro. Infine, ci siamo interrogati sul 
ruolo del sistema cooperativo nel contesto studiato.
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Introduzione

È importante sottolineare che i risultati di questa ricerca 
non possono essere generalizzati al settore logistico 
italiano nella sua totalità, in quanto riguardano un caso 
specifico in un contesto ben circoscritto. Quello che però 
può essere fatto è utilizzare le conclusioni a cui siamo 
arrivati in questo rapporto come spunto di riflessione 
sulle dinamiche territoriali e sociali relative al mondo 
logistico.
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Lǣallungamento e la 
frammentazione delle catene 
produttive/distributive globali e le 
continue innovazioni 
tecnologiche nellǣambito di 
informazione e comunicazione, 
hanno reso la logistica un settore 
chiavedellǣeconomia di diversi 
paesi.

Introduzione:

PERCHÉ LA LOGISTICA

In Italia, secondo i dati del 
Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili, la 
logistica conta oltre 89 mila 
imprese e un fatturato annuo di 
85 mld di euro1 . 

Tale fenomeno ha riguardato in 
particolare la Regione Logistica 
Milanese (RML), unǣarea che 
comprende le province di Milano, 
Lodi, Piacenza, Pavia, Novara, 
Varese, Lecco, Como e Bergamo. 
LǣRML si configura, infatti, come 
il crocevia più importante del 
sistema italianodelle relazioni 
economiche internazionali2 .

Importanzadellalogisticanelcontestoeconomico
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Negli anni, i mediahanno spesso 
dipinto le piattaforme logistiche 
con contorni gravi, e cioè come 
luoghi di sfruttamento intensivo 
dei lavoratori, caratterizzati da 
basse retribuzioni e diffusa 
illegalità3 . 

Introduzione:

PERCHÉ LA LOGISTICA

Importanzadellalogisticanelcontestosociale

A partire dal 2007, si sono verificate 
ondate di vertenzialità conflittuale, 
che hanno rallentato la regolare 
circolazione delle merci, talvolta 
culminando in eventi tragici come la 
morte dellǣoperaio Abd ElsalamAhmed 
Eldanfnel 20164 e del sindacalista Adil 
Belakhdimnel 20215. 
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I fenomenisopramenzionatici spingonoa 
condurreunǣanalisiapprofonditae rigorosa, 
che eviti generalizzazionie possaessere 
fonte di riflessionesu un settoreche svolge
un ruolochiavenellǣeconomiae societàdel 
territorioitaliano.

Domandedi ricerca
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Contesto
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Stradella è un comune italiano di 11.430 persone ǟsecondo i 
dati ISTAT in relazione allǣanno 2021 6 - della provincia 
lombarda di Pavia. 

Nella città è collocato uno dei più grandi magazzini italiani7, 
nonché il più grande distributore di libri italiano8, la Città del 
Libro. 

Introduzione:

CONTESTO: LA CITTÀ DEL LIBRO DI STRADELLA
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Con una dimensione di oltre 80.000 metri quadri, lo stabilimento 
movimenta ogni anno oltre 90 milioni di libri9: dal magazzino partono le 
spedizioni dei nuovi libri in uscita e dei rifornimenti di quelli in catalogo 
verso le librerie di tutta Italia e vengono gestiti i resi10.

Una storia travagliata: A partire dal 2018, unǣondata di scioperi ha 
interessato il magazzino, in cui i lavoratori denunciavano condizioni di 
lavoro irregolari11. La situazione si å conclusa nellǣagosto del 2018, con 
lǣarresto di dodici persone ed il cambio di appalto per la gestione delle 
attività di logistica12. 

Introduzione:

CONTESTO: LA CITTÀ DEL LIBRO DI STRADELLA
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Domandedi ricerca
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Domandedi ricerca

Per fare ciò, ci siamo posti le seguenti quattro domande, che hanno 
guidato la fase di elaborazione, analisi dei dati e redazione del 
rapporto di ricerca

Qual è stato 
lǣimpatto 

territoriale del 
settore logistico 

sulla Città di 
Stradella?

Quali sono le 
caratteristichedel 

personale di 
magazzino?

Quali sono le 
condizioni di lavoro

nel settore del 
magazzinaggio 

logistico?

Qual è il ruolo del 
sistema 

cooperativo nel 
sistema logistico?
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Metodologia

15



Lǣinquadramento socio-urbanistico sul sistema logistico di Stradella fa uso di una metodologia mista, 
tipica dellǣapproccio socio-urbanistico alla lettura del territorio e permette di evidenziare alcuni 
elementi qualificanti del campo di ricerca particolarmente rilevanti nella descrizione dei fenomeni 
sociali e territorialiindagati poi nelle interviste e nei questionari somministrati ai lavoratori e alle 
lavoratrici della Città del Libro. Il campo di ricerca ǟil territorio di riferimento ǟviene preso in 
considerazione nelle diverse analisi a scale differenti, in particolare:

Å scala vasta sovraregionale per le letture connesse al sistema della logistica e delle infrastrutture;
Å meso scala intercomunale (con riferimento ai comuni compresi nel Piano di Zona di Stradella) per 

le analisi territoriali e demografiche
Å scala comunale per le analisi territoriali riguardanti specificamente la città del libro e per le analisi 

dei flussi.

METODOLOGIA
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Lǣinquadramento socio-lavorativo fa uso 
di strategie quantitative e qualitative. 

Selezione 
preliminare degli 

aspetti concettuali 
da indagare 

Adozione di un 
questionario da 

sottoporre ai soci 
lavoratori

Estrazione casuale 
di un campione di 
99 casi individuali

Elaborazione 
statistica dei dati

Metodologia

Strategie quantitative: indagine campionaria sociale 
(survey research) sul personale di magazzino della Città 
del Libro.
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¶ Interviste semi-strutturate:rifacendoci agli 
aspetti concettuali individuati nella fase 
iniziale dellǣanalisi quantitativa, abbiamo 
elaborato una serie di domande aperte, che 
lasciassero flessibilitàe spazio allǣintervistato 
di esprimere le proprie considerazioni e, 
contemporaneamente, allǣintervistatore di 
approfondire diversi concetti. Utilizzando 
queste domande sono stati intervistati 
lǣattuale sindaco di Stradella, Alessandro 
Cantù, e il sindaco della precedente 
amministrazione, Pierangelo Lombardi. 

¶ Focus groups:Una volta elaborati i dati statistici 
dellǣanalisi quantitativa, abbiamo individuato le questioni 
che ci sembravano più interessanti da approfondire. 
Conseguentemente, abbiamo organizzato 4 gruppi da 7-8 
membri del personale addetto al magazzino. Con ciascun 
gruppo abbiamo svolto una discussione in cui i 
partecipanti hanno avuto modo di confrontarsi ed 
approfondire i temi proposti. Un ultimo focus group si è 
tenuto con i rappresentati dei tre gruppi sindacali attivi 
nel magazzino (SiCobas, CGIL e CISL) nella cui 
discussione abbiamo approfondito le dinamiche di 
collaborazione e dialettica tra dirigenza e parti sociali.

Le strategie qualitative utilizzate sono quelle delleinterviste semi strutturate e focus groups. 
Più in specifico abbiamo utilizzato le seguenti modalità:
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Revisione della 
letteratura
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Oggi, ci si riferisce comunemente al concetto di logistica per indicare quel settore di attività economica finalizzato 
allǣorganizzazione, spostamento e distribuzione di materiali e prodotti13. Allǣinterno della letteratura vengono 
utilizzate tre definizioni denotano tre diversi livelli analiticicon cui è stato declinato il termine logistica14.

Revisione della letteratura: che cosǣå la logistica?

Logistica come attività di 
trasporto, magazzinaggio e 
corrieri espressi, 
principalmente utilizzata 
nelle statistiche ufficiali, 
come lǣIstat

Logistica come insieme di 
attività finalizzate al 
movimento di merci sia 
nella fase di produzione 
che in quella di 
distribuzione finale

Logistica viene come 
concetto prismatico 
attraverso cui analizzare in 
maniera multidisciplinare il 
capitalismo contemporaneo, 
la globalizzazione e la 
sovranità, utilizzato dai 
critical logistics studies
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La presente ricerca si colloca in un livello analitico intermedio; se da un 
lato lo scopo di questa ricerca è modesto, ed è cioè quello di fornire una 
fotografia di una porzione della catena di valorizzazione delle merci, e 
cioå il magazzinaggio, dǣaltro canto, partendo dal concetto di logistica, 
vogliamo riportare osservazioni che riguardano dinamiche ben più 
ampie della sola sfera economica, proponendo osservazioni 
multidisciplinari su dinamiche di produzione, distribuzione e 
concorrenza, diritti sul lavoro, lotte sindacali, cooperazione, creazione 
di spazi e infrastrutture.

Revisione della letteratura
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Quale è stato 
lǣimpatto territoriale 
del settore logistico 
sulla Città di 
Stradella?
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Contesto generale
Lǣespansione della logistica negli ultimi ventǣanni ha avuto un impatto notevole sul territorio italiano. 

Lo sviluppo ed espansione della logistica ha avuto un ruolo decisivo nel ridimensionare la conformazione 
territoriale e sociale dellǣarea della valle del Po, una macroregione che viene identificata nella letteratura come la 
Regione Logistica Milanese (RML)15. Ne è risultato lo scardinamento della divisione centro-periferia: si è passati da 
un insieme di città aventi nitidi confini con la campagna, ad un territorio con una diffusa urbanizzazione16. 

In termini di scelte di locazione, alcuni studi  hanno rilevano come la modalità di diffusione dei centri logistici sul 
territorio della RML sia caratterizzata dal cosiddetto logistics sprawl, e cioè il proliferare spontaneo dei magazzini in 
maniera indipendente, guidato da logiche di strategia di mercato piuttosto che da principi di regolazione che 
tenessero in conto le esigenze della popolazione locale e lǣimpatto che tali infrastrutture avrebbero avuto sul 
territorio in termini di consumo di suolo, speculazione immobiliare e tutela ambientale17.

Quale å stato lǣimpatto territoriale del settore logistico sulla CittÝ di Stradella?
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Risultati della ricerca nel contesto di Stradella

Questa sezione è stata sviluppata e redatta 
da Codici Ricerche Intervento, in particolare 
da Simona Colucci, Jacopo Lareno Faccini e 
Paolo Maneo.

Quale å stato lǣimpatto territoriale del settore logistico sulla CittÝ di Stradella?
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Stradella è situata nella fascia urbana 
pedemontana dellǣappennino, un lungo 
sistema urbano lineare orbitante sul 
fascio infrastrutturale che dal Piemonte 
si sviluppa fino alla Romagna 
sfruttando i terreni asciutti a ridosso 
delle prime colline.

La citta del libro nel sistema urbano padano
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Figura1: rappresentazioneschematicadella "megalopolipadana",il sistema urbanoche si sviluppa
lungole dorsalipedemontane(daǥMegalopoliPadanaǦ,E. Turri)



La sua localizzazione in prossimitÝ del territorio del milanese e lǣalta accessibilità garantita dal 
sistema autostradale ha reso il comune particolarmente appetibile per lǣinsediamento di funzioni 
logistiche, ma le tematiche che emergono qui sono facilmente riscontrabili anche in altri poli 
logistico-produttivi presenti in questo ǣfilamento urbanoǣ continuo e omogeneo sotto il profilo delle 
modalità insediative:

Å Inadeguatezza del sistema infrastrutturale rispetto a carichi di traffico, che negli ultimi 10 anni 
sono notevolmente aumentati senza prevedere modalità di trasporto diverse dalla gomma;

Å Interferenze tra i nuovi poli logistici e i sistemi urbani tradizionali dovuti allǣeccessiva rapiditÝ 
dello sviluppo del settore logistico;

Difficoltà di governancedei processi di sviluppo urbano dovuta alla natura transcomunaledella 
nuova geografia della produzione e della movimentazione delle merci.

La citta del libro nel sistema urbano padano
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La piastra logistica di Stradella presenza caratteristiche analoghe ad altre 
grandi piastre presenti nella fascia pedemontana appenninica, con le quali 
condivide molte delle caratteristiche insediative e dei problemi ad esse 
correlati. Fra le altre piastre si segnalano lǣhub Amazon di Castel San 
Giovanni, lǣarea industriale di Piacenza ma anche situazioni piö distanti 
come il distretto delle Ceramiche a Sassuolo e Maranello.
Tutte queste realtà condividono con il caso di Stradella la genesi 
localizzativa e le questioni urbane che esse generano nel rapporto con la 
città preesistente. Le notevoli estensioni delle strutture logistiche 
comparate con la compattezza dei centri abitati, infatti, sono diventate in 
tutti questi casi la caratteristica distintiva dei territori, portando con sé 
esternalitÝ negative quali gli eccessivi carichi di traffico e lǣaffaticamento 
dei sistemi urbani a supportare con adeguati servizi una trasformazione del 
territorio così repentina.

La citta del libro nel 
sistema urbano padano



Evoluzione storica
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Al fine di comprendere la portata territoriale dellǣinsediamento della CittÝ 
del Libro a Stradella, å stata ricostruita lǣevoluzione cronologica degli usi del 
suolo che ha portato alla configurazione attuale.

Nelle pagine successive alcune cartografie rappresentano lǣuso del suolo 
alle soglie di riferimento, classificando le aree urbanizzate come 
prevalentemente residenziali o a maggior vocazione logistico-industriale.

Dalla lettura diacronica di tali carte emergono chiaramente i pattern 
evolutivi del territorio e lǣimportanza (anche in termini dimensionali) della 
CittÝ del Libro allǣinterno del territorio comunale.

Evoluzionestorica
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Al termine degli anni ǣ90 
Stradella non presentava ancora 
alcun indizio delle scelte 
localizzative che avrebbero portato 
alla costituzione della Città del 
Libro: la SP55 ǟattuale asse 
portante del sistema logistico 
oggetto della presente ricerca ǟ
era già caratterizzata da alcune 
piccole presenze industriali 
immerse nel tessuto agricolo, ma 
queste erano prevalentemente 
legate alle economie produttive 
locali.

Evoluzionestorica

Figura2: 1999ǟFontedati: RegioneLombardia,DUSAF
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A metà avanzata degli anni 2000 
risultano evidenti alcune logiche 
localizzative inedite che interessano le 
nuove industrie. Le nuove espansioni 
risultano essere prevalentemente 
legate alla logistica, e poggiate sui 
principali assi infrastrutturali in modo 
da ottimizzare lǣaccessibilitÝ delle 
merci in entrata e in uscita. Le prime 
piastre logistiche ǟcaratterizzate da 
capannoni a forma quadrato-
rettangolare e dalla presenza di 
importanti spazi di manovra e 
parcheggio esterni ǟsi iniziano a 
collocare lungo la SP55, innescando il 
processo che porterà alla realizzazione 
della Città del Libro.

Evoluzionestorica

Figura3: 2007ǟFontedati: RegioneLombardia,DUSAF
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Nel 2015 tale trend risulta confermato 
e rafforzato: in pochi anni lǣarea 
logistica assume forme simili a quelle 
attuali, penetrando allǣinterno del 
tessuto agricolo in profondità rispetto 
alla SP55 grazie alle importanti opere 
dii urbanizzazione primaria create a 
supporto di tale espansione. 
Interessante notare anche come, 
probabilmente anche a causa della 
crisi del 2008, fenomeni espansivi e di 
completamento delle aree industriali 
esterne al distretto del libro si fermino, 
mentre il settore logistico continua a 
consumare suolo in modo importante. 

Evoluzionestorica

Figura4: 2015ǟFontedati: RegioneLombardia,DUSAF
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Dalla lettura degli ultimi dati 
disponibili sullǣuso del suolo (2020) 
è evidente come il distretto del libro 
abbia attratto ulteriori espansioni 
logistiche esterne al mercato 
librario, concentrate questa volta 
nella vicina località di Cascina 
Monache, caratterizzata anchǣessa 
da un elevata accessibilità grazie 
alla prossimità con lo svincolo e 
dalla separazione con il centro 
abitato tramite la presenza della 
autostrada e della ferrovia.

Evoluzionestorica

Figura5: 2020ǟFontedati: RegioneLombardia,DUSAF

33



Dalla carta sinottica dellǣevoluzione storica å 
interessante in particolare notare una 
caratteristica delle dinamiche di espansive 
del sistema logistico ǟproduttivo: se fino 
agli anni 2000 le scelte localizzative erano 
prevalentemente legate al sistema ferroviario 
e delle strade minori di fondovalle e di 
pianura, la spinta al settore logistico dovuta 
in prevalenza allǣe-commerceha orientato le 
nuove espansioni in aree maggiormente 
legate allǣaccessibilitÝ su gomma.
La mancanza di una connessione ferroviaria 
diretta con Milano unitamente alle esigenze 
particolari della logistica in un mercato come 
quello librario rende poco interessante un 
sistema di movimentazione delle merci 
legate al ferro, a favore di un trasporto su 
gomma più economico e flessibile ma con 
ricadute ambientali e territoriali 
notevolmente più pesanti.

Evoluzionestorica

Figura6: Evoluzionestoricasinottica delleareeindustrialie logistichea StradellaǟFontedati: Regione
Lombardia,DUSAF
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Lǣanalisi delle ortofoto storiche permette di vedere piö nel particolare gli 
impatti delle trasformazioni territoriali sopra descritte.

Evoluzionestorica

FonteDati: RegioneLombardia,Ortofoto

Lǣarea oggi occupata dalla piastra logistica å 
rimasta totalmente ad uso agricolo fino al 
termine del XX secolo, quando le prime 
espansioni industriali hanno iniziato ad 
interessare i terreni adiacenti alla SP55. Dalle 
ortofoto si nota come le geometrie dei campi 
agricoli nellǣarea ora occupata dal distretto 
fossero molto diverse dalle forme agrarie a 
ǥlotto goticoǦ tradizionali tipiche della pianura 
padana in quegli anni. La motivazione può 
essere o un regime di proprietà unico dei suoli 
tale da permettere unǣottimizzazione della 
coltivazione dei campi oppure una diversa e più 
asciutta caratterizzazione geologica del terreno, 
la stessa che potrebbe aver contribuito 
(unitamente allǣaccessibilitÝ) a rendere questo 
luogo come idoneo alla creazione del distretto.
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Evoluzionestorica

A cavallo degli anni 2000 anche lǣassetto 
agrario circostante è mutato in forme più 
moderne adeguandosi alle nuove tecniche 
agricole mentre lǣarea della CittÝ del Libro 
inizia gradualmente a saturarsi, occupando 
prima le aree più prossime alla SP55 ma 
predisponendo già le opere di 
urbanizzazione necessarie alle future 
espansioni.

FonteDati: RegioneLombardia,Ortofoto
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